LA RICCHEZZA DI UN SORRISO
Era un giorno cometutti gli altri, la sveglia suonò, mi

lavai la faccia, mi vestii, andai a fare colazione e mi

incamminai verso scuola. Nel sentiero vicino al percorso

vita incontrai un mio vecchio amico che non vedevo da

anni: Lucio. Era diventato un bel ragazzo, molto curato:

indossava abiti firmati e scarpe trecentocinquatasette

franchi. Parlammo per un po’ e mi raccontò la sua

ultima esperienza, disse di essere andato in Nicaragua

a fare un viaggio per comprare vestiti di marca

sottocosto ma non sembrava affatto contento del

paesaggio: mi disse che è un posto povero, sporco e

pieno di ladri. Dopo qualche minuto si mise in cammino

perché era in riardo. Io continuai per la mia strada

e pensai alla ricchezza del nostro paese, a tute le cose

che per noi sono scontate e a Lucio, al suo comportamento, 

e mi venne una voglia pazzesca di andare in un posto

povero per vedere un’altra realtà e cercare di aiutare

persone che se ricevono tre fette di pane al giorno

sono già felici.

…

Sono passati quattro anni, ora sono maggiorenne e 

finalmente parto per questo viaggio, starò un anno

dall’altra parte del mondo con persone che parlano

un’altra lingua e che probabilmente hanno bisogno 

di qualcuno disposto a dargli una mano, a fornirgli

abiti nuovi e un po’ di cibo.

…

È stata un’esperienza bellissima, ho deciso di vivere

qua, perché in questo posto la gente si accontenta di

poco; ed è vero che si vede tanta gente rubare al mercato

ma ruba cibo per aiutare la sua famiglia a

sopravvivere.

L’estate prossima ho intenzione di tornare in Svizzera

per rivedere la mia famiglia, i miei amici e per vedere

cosa ne pensa Lucio della mia esperienza…

Questo racconto l’ho scritto ispirandomi a tutte le persone

che pur essendo povere tirano avanti con un sorriso

e ad altre che sono ricche e invece di apprezzare

quello che hanno vivono volendo tutte le novità, le

cose più costose e ultimo modello.
